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Balcani Tour
Partiamo il 5 settembre per un progetto di viaggio ambizioso (per il chilometraggio..!) nei Balcani. Ci imbarchiamo ad Ancona sotto ad una pioggerellina fastidiosa che ci accompagnerà fino a Spalato (Croazia) e giù fino alle Bocche di Cattaro, in Montenegro!! Prendiamo la salita che dal mare ci porta a Cettigne (vecchia capitale) attraverso i suoi 50 tornanti. Strada stretta.. doppio senso di marcia…ma stupenda!! Continuiamo fino a Podgorica (nuova capitale) attraverso un paesaggio sempre molto verde e boscoso, con purtroppo diverse case con ancora i segni evidenti della recente guerra serbo-albanese; il confine con il Kosovo è vicino!! ci fermiamo per la notte a Kolacin, località sciistica nei pressi del fiume Tara, famoso per le sue profonde gole e nostra meta per l’indomani. L’hotel Cile ci accoglie con una gentilezza oramai dimenticata dalle nostre parti . Per la cena ci viene indicato un ristorantino che si rivelerà una magnificenza per i piatti servitici e per i vini rossi della zona altrettanto superlativi…. L’indomani percorriamo le gole del fiume Tara e per 82km. circa, fino al parco del Durmitor, possiamo ammirare il fiume con le sue rapide dalla strada che dall’alto dei suoi 450 metri, costeggia il corso d’acqua. Più selvaggia di così questa natura non può essere. Attraversiamo poi la frontiera con la Serbia del sud e qui il paesaggio mostra i segni dell’ impero Ottomano, sembra di essere in Turchia!!! vi è infatti una parte di popolazione mussulmana; chiese e minareti colpiscono noi occidentali per la diversa forma dei luoghi di culto, siamo a Novi Pazar. Nel pomeriggio raggiungiamo Zajecar (130km. dalla frontiera rumena) e troviamo alloggio in centro a 17 euro a notte con colazione per una camera doppia..!!! dopo aver regolato la tensione della catena, di buon ora siamo di nuovo in sella alla volta di Turnu-Severin (Romania) attraversando la frontiera  posta

su di una diga sul Danubio. Qui scopriamo la velocità con cui i rumeni viaggiano e provano incidenti a raffica…in compenso troviamo delle case con i tetti pagoda.. multicolori …che sono una meraviglia…e dietro a queste solo enormi distese di campi e nulla di più. Perchè siamo in Romania..??? ma per fare la mitica salita della Transfagarasan..!!! una strada lunga in totale appena 152km. di curve. La strada attraversa in principio una zona boscosa molto buia e sembra scolpita nella parete di 

roccia, incontriamo una diga di recente costruzione e salendo di quota il freddo incomincia e mordere. Cartelli con "pericolo orsi" ci fanno venire i brividi e l’asfalto non bellissimo ci fa viaggiare ad una media di circa 40/50 km/h. Lasciati gli alberi la strada si inerpica sulla nuda roccia dei 2.000 metri disegnando stupendi tornanti. Arriviamo in cima e troviamo una serie d bancarelle d’altri tempi  che per nostra fortuna vendono vino caldo e polenta bollente… oltre ai gadget della zona. Impieghiamo quasi un’ora per riprendere la nostra temperatura anche per i freddi venti provenienti dalla steppa che quel giorno imperversavano da quelle parti. La discesa però è molto invitante e in un attimo arriviamo a Sibiu durata del tragitto salita-discesa…4 ore)!!!!. Proseguiamo in direzione Timisoara e stringendo i denti passiamo il confine serbo-rumeno e arriviamo nei pressi di Novi Sad, dove troviamo un B&B per la notte e consumiamo una cena favolosa in un localino nelle vicinanze. Al mattino ci accolgono nella hall i cinque figli della titolare.. nessuno capisce nessuno.. non parlano inglese ma la passione per la moto unisce tutti e in pochi secondi il più piccolo dei cinque è già in sella a Triunfante con indosso il copricollo dei pistoni viaggiatori… dal quale non si vorrà separare più!  Quindi partenza per Gorizia, attraversando Zagabria e Lubiana (670km.). Riscopro e ritrovo tutti i luoghi dove ho trascorso il periodo del militare e dopo l’ennesima tappa puntiamo la nostra moto in direzione Valtellina... pernottando nella zona dei vini trentini esattamente a Faedo. Il giorno seguente siamo a Santa Caterina Valfurva… casa della mia fidanzata dove ci raggiungono nel pomeriggio altri pistoni: Lopez, Gloria e Gabriele, Billy e Guerrina, Genki e Ciacca  In loro compagnia trascorriamo due giorni stupendi tra Livigno, Passo Bernina, St.Moritz e al solito mangiate e sbornie serali in pieno spirito PISTONE VIAGGIATORE! la domenica mattina gli amici ripartono e io e Daiana rimaniamo chiusi in casa al caldo di fronte alla stufa, causa pioggia, grandine....e neve! in pratica… il viaggio termina con il noioso ritorno in autostrada ...ma con nel cuore, nella mente.. e negli occhi le stupende situazione vissute... Al prossimo viaggio…

AUTORI DEL VIAGGIO Daiana e Stefano su Triumph 800. 5.000Km. percorsi in 10 giorni...

